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Ricordiamo che gli articoli per Partecipare possono 
essere lasciati nelle apposite caselle presso:
✓ Biblioteca Comunale di Rescaldina
✓ Atrio del Palazzo Comunale
✓ Scuole Elementari di Rescalda e Rescaldina
✓ Scuole Medie di Rescalda e Rescaldina.
Gli articoli possono essere spediti anche a questa
e-mail: cultura@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande 
specifiche (rivolte agli amministratori, associazioni o al 
C.d.R.), annunci economici (o di altra natura), nonchè 
commenti o suggerimenti. Grazie

•   Gli articoli non devono superare le 60 righe
 (2 cartelle dattiloscritte).
•  Le lettere devono essere firmate.
Per questo numero sono pervenuti n.32 articoli, 
tutti pubblicati.
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REDAZIONALE

In questo numero di Partecipare i cittadini potranno 
osservare una certa varietà di argomenti, tre dei quali, 
però, presentano, secondo noi, un aspetto in comune: 
sono un ponte tra il passato ed il futuro. Il passato è un 
periodo prezioso, dal quale trarre insegnamento, senza 
però commettere l’errore di restarvi troppo legati, ed in 
questo modo limitarsi; il futuro, viceversa, lo vediamo 
sempre in maniera positiva, perché lo immaginiamo 
ricco di possibilità, ma, anche qui, non bisogna scordare 
da dove si viene, e trasmettere valori importanti, di ge-
nerazione in generazione.  Una cosa che è sicuramente 
avvenuta con il caso della signora felicita Giorgetti, re-
scaldinese che ha raggiunto le 100 primavere, della quale 
leggerete la storia all’interno del giornale, festeggiata da 
un nutrito gruppo di parenti ed amici di tutte le età, tra 
cui una bisnipote poco più che neonata. Passando alle 
cose di tutti, quest’autunno a Rescaldina si terrà, dopo 

decenni, il Palio delle Contrade, una tradizione che era 
andata persa tranne sporadiche eccezioni, e che invece 
proverà ad unire i cittadini in una competizione sana 
ed all’insegna del rispetto, un esempio dei valori che 
dovrebbero guidarci nella vita di tutti i giorni. Infine, 
non potrete non notare che questo numero, come tutti 
i numeri estivi, dedica ampio spazio alle iniziative delle 
scuole rescaldinesi, da sempre vanto del paese. E’ a loro, 
ai bambini, che vogliamo rivolgere un grande augurio: 
loro, detto senza retorica, sono il futuro per davvero, e 
speriamo che gli insegnanti possano aiutarli a diventare 
individui e cittadini in gamba che possano fare il bene 
della nostra Italia. Come dicevamo, passato e futuro 
non sono entità contrapposte: sfumano l’uno nell’altro, 
l’uno trasmettendo insegnamenti, l’altro realizzando le 
speranze. buon futuro a tutti voi
                                                          La Redazione

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2018
Il CDR si ritrova periodicamente presso la sala Riunioni 
dell’Ufficio Cultura , Via matteotti 8/a alle ore 9.00 
nelle date di riunione

Fine consegna articoli Riunione CDR

lunedì 15 gennaio sabato 20 gennaio

lunedì 26 marzo sabato 31 marzo

lunedì 14 maggio sabato 19 maggio

lunedì 3 settembre sabato 8 settembre

lunedì 5 novembre sabato 10 novembre

a cinquant’anni dalla pri-
ma edizione del 1968 torna 
a Rescaldina il Palio delle 
contrade: l’entusiasmo è 
tanto ed i motori si stanno 
scaldando in vista delle gare 
di settembre. nel mese di 
maggio le contrade hanno 
partecipato ad eventi orga-
nizzati dalle associazioni, 
come la manifestazione 
VivInbici organizzato dalla 
Ciclistica Rescaldinese ed il 
Camminmangiando della 
Pro loco. I primi punti in 
palio sono stati assegnati 
durante la festa dello sport 
organizzata dalla a.s.s.R. 
a cui le contrade hanno 
partecipato impegnate in 

tornei di street basket, pal-
lavolo e calcio. le contrade 
hanno anche partecipato 
al concorso “aiuole fiori-
te”: ogni contrada ha preso 
in gestione un pezzetto di 
verde pubblico sul proprio 
territorio e lo ha abbellito e 
valorizzato con allestimenti 
floreali. altri punti saranno 
assegnati con la caccia al 
tesoro per le vie del paese 
che si svolgerà il 22 luglio 
2018. a settembre poi il 
Palio entrerà nel vivo con la 
sfilata ed i giochi finali che 
decreteranno la contrada 
vincitrice. la sfilata per le 
vie del paese avrà luogo il 
pomeriggio del 9 settem-

bre 2018. Ogni anno sarà 
scelto un tema su cui ogni 
contrada dovrà organizzare 
la propria sfilata: per il primo 
anno il tema sarà medievale, 
con periodo di riferimento 
tra il XIII e il XIV secolo. alla 
sfilata potranno partecipare 
tutti i contradaioli, ed ogni 
contrada potrà avere all’in-
circa una ventina di figuranti 
in costume. la sfilata inizierà 
in contrada torre, attraver-
sando poi le contrade Croce 
e Ravello, si concluderà a 
Rescalda dove i contradaioli 
parteciperanno ad una cena 
tutte insieme. Il 28 settem-
bre si terrà un gioco dell’oca 
con pedine umane per i 

bambini. tra il 29 ed il 30 
settembre si disputeranno 
le gare vere e proprie con 
l’assegnazione dei punti che 
decreteranno il vincitore.
Ci saranno diversi giochi “di 
una volta” come il tiro alla 
fune, il taglio del tronco ed 
il tiro con l’arco. al termine 
delle gare sarà decretata 
la contrada vincitrice del 
Palio 2018 a cui verrà as-
segnato un gonfalone che 
potrà detenere ed esporre 
fino alla prossima edizione.
Vi aspettiamo numerosi ai 
prossimi eventi: W il Palio e 
W le Contrade!

Il Passato ed il Futuro

Comitato Palio 2018

Ilva Operaia
fu terra di Etruschi
con case di argilla morse dal tempo, 
potenti dediti al taglio dei boschi.
fu terra ricca di minerali preziosi,
legna ai forni fusori
alle funzioni artigianali,
rame, bronzo, ferro di armi di arsenali.
fu terra di esploratori ellenici,
nell’arcipelago toscano dalle navi,
da propaggine di scintille le luci,
dal sonoro metallo le voci.
fu terra di fumi,
spiagge, rocce, alture scure,
fuoco, fuliggine dalle miniere,
bollenti metalli come fiumi.
fu terra di entità
sedotta da turbe di comunità,
Isola d’Elba Ilva Insula, 
dai romani fu pregiata l’eredità.
E’ terra dei due mari, porta del salento, 
golfo dei delfini,
territorio dal cuore infranto, distrutto
città abitata dai tarantini.
E’ qui oggi Ilva dimora,
rasente il quartiere tamburi,
ceneri, inquietudini, dispiaceri
non solo a chi chiuso lavora.
E’ colosso siderurgico
dal passo malsano, critico,
mostro che produce
dall’aspetto feroce, truce.
E’ montagna maligna, velenosa,
nebbia rossa, erba rugginosa, 
giorni, polveri allo scirocco,
innocenza al coprifuoco.
E’ un corpo caldo al suolo,
altri e Vincenzo han visto
dal dolore tacito e afflitto,
un richiamo li invita al proprio ruolo.
E’ figura spoglia d’abiti umani
con braccia, mani 
ai fianchi inchiodati,
dalle tute blu solo profitti.
E’ promessa, diceria di grazia, 
lavoro, bonifica, impegno preannunzia,
i fatti rimenano ai dolori,
esuberi, timori, tumori.
negozia, l’imprenditoria.
Congela, la burocrazia. 
Ricorsi contro ricorsi,
dovere frenato, diritto d’indisporsi.
lotta per la vita pulita, 

Enrico Frascoli
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anche per quest’anno a Re-
scaldina viene proposta la 
seconda edizione di “balco-
ni fioriti, il concorso che fa 
bella Rescaldina”. Il concor-
so, proposto dalla Consulta 
Commercio,  quest’anno si 
arricchisce, oltre a “vetrine 
fiorite” la sezione dedicata ai 

commercianti anche di una 
terza sezione “aiuole fiorite”, 
aperta alle contrade che così, 
potranno iniziare ad accu-
mulare punti per il Palio di 
settembre. “Il meccanismo 
previsto dal concorso è un 
meccanismo virtuoso per 
cui commercianti e cittadini 

sono alleati per rendere più 
bella la vita in paese” è il com-
mento di Roberto airaghi, 
presidente della Consulta 
Commercio che aggiunge 
“in fondo il ruolo del com-
mercio di vicinato è questo: 
essere alleati, essere al fianco 
dei cittadini nella vita di tutti 

i giorni, anche nel rendere 
più bello il proprio balcone e 
quindi colorare e profumare 
tutto il paese”. Hanno parte-
cipato al concorso balconi 
ma anche giardini o spazi di-
versi, l’unica limitazione era 
che fossero ben visibili dalla 
strada. In palio un buono ac-

quisto da 100€ da utilizzare 
per il concorso del 2019. Il 
paese è più bello quando è 
frutto del lavoro di ognuno. 
È bellissimo l’entusiasmo 
con cui, insieme al Comune, 
la Consulta Commercio so-
stiene e anima questo con-
corso; la competitività è un 

semplice stimolo per quello 
che i rescaldinesi sanno già 
fare benissimo: partecipare 
per rendere il paese in cui 
viviamo un paese in cui è 
bello vivere”.

Il Sindaco 
Michele Cattaneo

Balconi Fioriti
il concorso che fa bella Rescaldina

Soddisfazione dei cittadini: i servizi culturali 
ottengono i giudizi più lusinghieri
110 cittadini hanno risposto all’invito dell’amministrazione di valutare la qualità dei servizi offerti al pubblico dal Comune di Rescaldina.
In maggioranza uomini (54,5%) residenti a Rescaldina (67%) piuttosto che a Rescalda (33%) hanno espresso un giudizio positivo per il 72% con un livello di fiducia che sfiora 
l’80% del campione.

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico ottiene un giudizio almeno positivo nel 68% delle risposte, in particolare il 41% delle persone dichiarano di essere soddisfatti o molto soddisfatti.
Risultati ancora migliori per i servizi scolastici giudicati positivamente nell’80% delle risposte.
Giudizi molto lusinghieri, per la gestione della piattaforma e per il servizio di raccolta rifiuti che merita un giudizio almeno positivo per più dell’85% degli utenti che hanno risposto 
al questionario. Il 28% delle risposte dà addirittura un giudizio molto positivo del servizio.
Per i lavori pubblici ed i servizi tecnici in generale  il 63% degli intervistati dichiara di non avere mai avuto problemi anche se poi offre un giudizio complessivo non troppo 
positivo: i servizi vengono infatti valutati positivamente dal 45% degli intervistati. l’amministrazione, per porre rimedio all’eccessivo carico di lavoro dei due uffici  ha già deliberato, 
a partire dal 2018, l’assunzione di due nuove unità che supporteranno il lavoro dei colleghi. Lo sportello unico, SUAP, invece ottiene un giudizio positivo nel 52% delle risposte.
In contrasto con quanto spesso si legge sui social network è positiva la valutazione di quanto si fa per la sicurezza. Più del 53% delle risposte infatti riporta un giudizio positivo con 
quasi il 56% delle risposte che dichiarano di non avere particolari problemi sul tema.
I servizi culturali confermano il giudizio positivo ottenuto anche gli scorsi anni ottenendo il gradimento dei cittadini con un altissimo 92%. I servizi sportivi soddisfano 
il 73% degli utenti. I servizi alla persona soddisfano il 66% dell’utenza. 
anche l’interfaccia informatica del comune ottiene il favore dei cittadini raggiungendo la soddisfazione dell’85% delle risposte fornite. 
Da migliorare infine il servizio Comunichiamo per le segnalazioni dei cittadini: ottiene il 51% di soddisfazione da parte degli utenti. Probabilmente nell’era dei social-network 
occorre aggiungere canali più immediati e curare maggiormente la qualità e tempestività delle risposte.
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Opposizione

Co m e  o gn i  a n n o, 
una volta approvato 
il bilancio comunale, 
rendiamo pubblico il 
rendiconto di quanto 
restituito ai cittadini 
dal movimento 5 stel-
le Rescaldina nell ‘anno 
precedente.
Grazie alla rinuncia 
di tutti i gettoni pre-
senza, fatta dal nostro 
portavoce in consiglio 

comunale massimo Og-
gioni, per l’anno 2017 
abbiamo restituito alla 
collettività 940 €, che 
saranno destinati ad 
un fondo di solidarie-
tà per le famiglie re-
scaldinesi in difficoltà 
economiche. Il totale 
restituito e versato nel 
fondo di solidarietà da 
inizio mandato per il 
movimento 5 stelle Re-

scaldina raggiunge così 
i 3.372 € , così riassunti:
2014 Colavito –  633 €
2015 Colavito –  440 €
2015 Oggioni  –  340 €
2016 Oggioni  – 1.020 €
2017 Oggioni – moVi-
mento 5 stelle Rescal-
dina 940 €
Una bella cifra, che an-
drà ad alleviare qual-
che fastidio a chi sta 
vivendo un momento 

di difficoltà, in attesa 
di rimettersi in piedi. 
Peccato che ancora una 
volta l’amministrazione 
non abbia speso una 
parola per riconoscere 
questo gesto. Peccato 
davvero, perché i buo-
ni esempi andrebbero 
pubblicizzati anziché 
nascosti, ed il messag-
gio che il movimento 5 
stelle lancia con questi 

gesti, è che i sacrifici 
che la politica spes-
so chiede ai cittadini, 
sono per prima cosa 
condivisi dalla politica 
stessa. Può essere però, 
visto che il movimento 
5 stelle è l’unico gruppo 
politico a restituire il 
proprio gettone, che sia 
meglio non farlo sapere 
troppo ai cittadini…
In ogni caso, per chi 

avesse voglia di veri-
ficare, tutti i dati sono 
disponibili sul sito del 
comune di Rescaldina, 
amministrazione tra-
sparente ->Organizza-
zione.

a riveder le stelle

movimento 5 stelle Re-
scaldina

MoVimento 5 Stelle Rescaldina
2017 – Il NOSTRO RENDICONTO .  RESTITUITI 3.372 €
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ancora una volta, e non sarà 
l’ultima, torno a dire “Grazie”. 
Grazie è una parola che ho 
usato moltissimo nei giorni 
dell’emergenza di via brian-
za, l’ho usata con i tanti cit-
tadini che hanno chiamato 
o mandato un messaggio 
per offrire un aiuto o chie-
dere un’informazione. l’ho 
usata con i commercianti 
di Rescaldina che in meno 
di una settimana hanno tra-
sformato un semplice mo-
mento di festa in un grande 

evento di solidarietà racco-
gliendo più di 5000 euro 
in una sola giornata. l’ho 
utilizzata ancora con i miei 
amici sindaci che hanno 
fatto da cassa di risonan-
za per i bisogni dei nostri 
concittadini presso le loro 
imprese. Ho ringraziato gli 
Amici del Musical che in 
una sera hanno raccolto 
più di 1500 euro facendoci  
divertire e insegnandoci che 
la vita continua, soprattutto 
se siamo capaci di stringer-

ci l’uno con l’altro. Grazie 
a Giorgio Almasio e allo 
staff di Donne in Canto che 
hanno dedicato lo spetta-
colo di domenica sera alla 
raccolta  di fondi. Vorrei 
ringraziare chi ha donato 
1 euro, così come chi ne ha 
donati 1000, ognuno dà 
quello che può ed anche 
questo è il bello di que-
sta grande famiglia che si 
chiama Rescaldina. Grazie 
a BPM Banco Popolare, al 
suo Presidente Umberto 

Ambrosoli, al direttore di 
filiale Mario Parma e al di-
rettore della tesoreria per 
avere trovato le soluzioni per 
potere arrivare all’apertura 
del conto per la raccolta de-
gli aiuti. Ho detto grazie, an-
cora una volta al Presiden-
te di Regione Lombardia 
Fontana, con l’Assessore 
Stefano Bolognini, con il 
responsabile della Direzio-
ne Generale Carmelo di 
Mauro e  Paolo Formigoni 
dirigente del settore Welfa-

re: tutti si sono attivati con 
sollecitudine, comprensione 
ed umanità per arrivare a 
tempo di record alla delibera 
che stanzia più di 37000 euro 
per le famiglie sfollate. Gra-
zie ad ALER che ci ha messo 
a disposizione gli apparta-
menti e che sta facendo di 
tutto per renderli abitabili in 
tempi brevissimi. Un grazie 
non può non andare a tutto 
il personale comunale che 
si spende senza sosta per 
risolvere i grandi e i piccoli 

problemi che nascono ogni 
giorno. Grazie ancora alla 
CARITAS che ci supporta 
nello smistamento dei be-
ni,   Un pensiero grato infine 
va a quei Vigili del fuoco, 
Carabinieri, Poliziotti che 
giorno e notte presidiano 
la palazzina di via brianza. 
Grazie, anche da parte loro, 
per  i cittadini che portano 
torte, cioccolato, caffè, the, 
che aiutino a trascorrere le 
notti nella tenda da campo.

Grazie

In seguito all’esplosione 
della palazzina di via brian-
za avvenuta il 31 marzo, su 
richiesta dell’amministrazio-
ne comunale è stato attivato 
tempestivamente il piano 
d’intervento di supporto 
psicologico specialistico 
da parte dell’associazione 
EmDR. l’aiuto richiesto ha 
consentito di supportare 
adeguatamente, attraverso 
il protocollo d’intervento 
psicologico delle emergen-
ze, le vittime coinvolte nel 
disastro. nello specifico, 
sotto la supervisione e la 
coordinazione della dott.
ssa Giada maslovaric, sono 
stati effettuati tre incontri 
collettivi denominati CIsO 
(orientamento dello stress 
da evento critico) e un ciclo 
di tre incontri individuali di 
psicoterapia EmDR, offerti 
alle vittime dell’esplosione 
che ne avevano fatto richie-
sta. Il CIsO è un intervento di 
psicoeducazione in gruppo 
che ha lo scopo di fornire 

indicazioni post- evento in 
un ambiente sicuro e af-
fronta tematiche relative alle 
normali reazioni da stress 
post traumatico, alle risorse 
individuali e di gruppo. Que-
sti incontri sono avvenuti il 
2 aprile (in questo incontro 
hanno partecipato gli abi-
tanti della palazzina), il 06 
aprile (due incontri dedicati 
a genitori e insegnanti della 
classe prima e quarta della 
scuola elementare di Re-
scaldina) e l’ultimo in data 
12 aprile aperto alla citta-
dinanza svoltosi presso l’ 
Oratorio Don bosco. alle 15 
persone che ne hanno fatto 
richiesta, è stato inoltre of-
ferto un ciclo di tre colloqui 
individuali con EmDR, grazie 
alla disponibilità offerta da 
tre psicoterapeute EmDR 
della zona. l’evento, che ha 
scosso la comunità intera, si 
è configurato per le persone 
coinvolte come un trauma, 
pertanto si è reso necessario 
supportare adeguatamente 

le vittime. Il trauma psico-
logico può essere definito 
come una “ferita dell’anima”, 
come qualcosa che rompe 
il consueto modo di vivere 
e vedere il mondo e che ha 
un impatto negativo sulla 
persona che lo vive. le per-
sone coinvolte in un trauma 
si trovano ad affrontare tra 
le numerose difficoltà, an-
che un forte disagio psico-
logico che si manifesta con 
il rivivere continuamente i 
ricordi dell’esperienza, at-
traverso immagini, odori, 
suoni e sensazioni fisiche. 
Questo si accompagna a 
stati fisiologici estremi di 
iper e ipo arousal, a stress 
psicologico e a tremori, pian-
to, paura, rabbia, confusione 
o paralisi, che portano ad 
auto biasimo e alienazione. 
manifestazioni psicologi-
che proporzionate all’entità 
dell’evento ma che, se pro-
tratte nel tempo, possono 
configurarsi in veri e propri 
disturbi. Per questi moti-

vi l’intervento psicologico 
dopo la grave emergenza 
che il 31 marzo ha coinvolto 
alcuni cittadini di Rescaldina 
è stato fondamentale. agi-
re nell’immediato significa, 
principalmente, offrire il 
supporto nell’elaborazione 
del trauma, nella riacquisi-
zione delle abilità adattive 
perse a seguito dell’evento 
stesso e nell’acquisizione 
di quelle nuove abilità/ca-
pacità richieste dalla nuova 
situazione di vita, al fine di 
ridurre o favorire la scom-
parsa dei sintomi post-trau-
matici presenti nel quadro 
clinico. È in questa fase che 
l’EmDR si è rivelato uno degli 
strumenti più efficaci, rico-
nosciuto anche nelle linee 
guida dell’Organizzazione 
mondiale della sanità nella 
gestione dei disturbi legati 
allo stress di origine trau-
matica. l’EmDR si focalizza 
sul ricordo dell’esperienza 
traumatica ed è una me-
todologia completa che 

utilizza i movimenti oculari 
o altre forme di stimolazio-
ne alternata destro/sinistra 
per trattare disturbi legati 
direttamente a esperienze 
traumatiche, aiutando a in-
tegrare elementi frammen-
tati dell’esperienza. l’elabo-
razione dell’esperienza in sé 
con l’EmDR permette alla 
persona coinvolta attraverso 
la desensibilizzazione e la ri-
strutturazione cognitiva che 
avviene, di cambiare pro-
spettiva, cambiando le va-
lutazioni cognitive su di sé, 
incorporando emozioni ade-
guate alla situazione oltre ad 
eliminare le reazioni fisiche 
e incrementando compor-
tamenti più adattivi. tutto 
ciò è stato fatto con le 15 
persone che, in un modo o 
nell’altro, si sono trovate loro 
malgrado ad essere vittime 
di un evento così altamente 
drammatico.  sindaco e as-
sessori, dirigente scolastico 
e parroco hanno ringraziato 
sentitamente l’associazione 

per l’intervento umanitario 
realizzato, che si è rivolto 
non solo alle vittime prima-
rie dell’esplosione, ma che 
ha fornito anche supporto 
a insegnanti, educatori e 
genitori, riferimenti fonda-
mentali per i bambini. Gli 
interventi richiesti all’asso-
ciazione EmDR denotano 
quanto le istituzioni coinvol-
te siano state sensibili riguar-
do gli effetti che lo stress può 
avere sia sul singolo che su 
tutta la comunità. la priorità 
delle istituzioni del Comune 
di Rescaldina non è stata 
solo quella di rispondere 
naturalmente ai bisogni ma-
teriali, ma contestualmente 
di prestare attenzione anche 
alla salute psicologica dei 
cittadini.

Intervento psicologico EMDR 
per le vittime di via Brianza

Lettere

Corpo Musicale S.Cecilia Rescaldina 1922
Storie di quattro mura
Cari cittadini, dopo attenta 
lettura dell’articolo apparso 
su PaRtECIPaRE febbraio 
2018 “Corpo musicale s. Ceci-
lia di Rescaldina… una lunga 
storia”, riteniamo doveroso 
dare una risposta, volen-
do chiarire ed evidenziare 
alcuni aspetti che hanno 
caratterizzato le due entità 
“banDa E CORO”, a segui-
to dello statuto riformato 
nel 1998. E’ certo che sino a 
questa data il Corpo musicale 
santa Cecilia di Rescaldina, 
costituito nel lontano 1922 
come CORPO banDIstICO, 
di fatto ha sempre avuto la 
connotazione di “banDa DI 
REsCalDIna”. Il sodalizio 
che vede accorpati banDa 
E CORO nasce come sem-
pre all’insegna dei migliori 
auspici, ma anche i migliori 
sodalizi a volte sono desti-
nati a naufragare… peccato! 
ma cosa è successo? stiamo 
forse parlando di un evento 
epocale, è forse lo scisma 
d’oriente e d’occidente? no, 
no… per carità la questione 

è molto più ridimensiona-
ta, può essere contenuta in 
quattro mura, proprio quat-
tro. ma quali sono le cause, 
le motivazioni che hanno 
indotto questo sodalizio ad 
infrangersi? E così inizia quel 
lungo EPItaffIO apparso 
su Partecipare dove questo 
Coro angelico si ammanta 
di gloria, sale su quel carro 
carico di onorificenze, di rico-
noscimenti  continui, di atte-
stati benemeriti. Per carità… 
nessuno vuole sminuire le 
notevoli qualità artistiche di 
questo Coro, né tanto meno 
riconoscere la sua proficua 
e continua presenza nelle 
varie occasioni…“tanto di 
cappello”. ma cosa ne è della 
banda, la vecchia banda? E’ 
una banda che ripropone 
stili convenzionali, che vede 
le proprie fila assottigliar-
si, è una banda che non sa 
evolversi a nuovi stili. E’ una 
banda di serie C1 ! E perché 
questa banda non riesce più 
a integrarsi con il Coro? Il pa-
ragone cade bene: due treni 

due velocità: uno viaggia a 
80 Km./ora, l’altro, ilfreccia 
Rossa viaggia a 330 Km./ora. 
Due treni due velocità.E’ una 
banda tuttavia che nelle sue 
limitazioni cerca di integrarsi 
con il Coro. negli ultimi anni 
cinque fra maestri e Professo-
ri si alternano alla direzione 
della stessa, ma ogni tenta-
tivo non lascia intravedere 
miglioramenti significativi. E’ 
molto probabile che questo 
insuccesso sia da imputare 
principalmente a connota-
zioni  genetiche: la banda 
è più votata per suonare, il 
Coro per cantare… che altro 
possiamo dire? E, consape-
vole di questa situazione, 
la banda invita il Coro ad 
un dialogo evidenziando 
quella situazione increscio-
sa, insostenibile che la vede 
impossibilita a “tener testa 
al Coro”. numerosi sono gli 
appelli che vengono inoltrati, 
intesi a ricercare una solu-
zione, a dare una RIsPOsta 
che ponga fine a questa si-
tuazione di  incompatibilità. 

appelli ai quali non segue 
una risposta ma un seguito: 
non ve ne andate Voi, ce ne 
andiamo noi. Quale inter-
pretazione dobbiamo dare 
a questa frase: è un invito, 
una imposizione o forse una 
proposta risolutiva che vuole 
le due associazioni lIbERE di 
poter esprimere al meglio le 
proprie qualità intrinseche? 
ai posteri l’ardua sentenza.
Quale credibilità dobbiamo 
dare a questo Coro quando 
si paraventa additando che
la difficile convivenza ha co-
me motivazione il denaro… 
sembra leggendo fra le righe
che la banda EXODUs (suona 
meglio di EXIt) abbia pro-
grammato una serie di azioni 
mirate a perseguire fini di lu-
cro. Caspita!!! ma questa è la 
banda bassotti! E, ancor di più 
quando DIffIDa chiunque 
all’utilizzo di locali, strumenti 
e quant’altro. francamente 
siamo sbigottiti, increduli nel 
recepire queste esternazioni. 
Probabilmente sono que-
ste le nuove eccellenze del 

“maDE In ItalY”: DEnaRO, 
DIffIDa…E, cosa ne è della 
banda, la vecchia banda? 
E’ sempre lì rannicchiata in 
quelle QUattRO mURa, svol-
gendo regolare attività ed 
esercitandosi. E’ proprio in 
queste mura che la banda ha 
svolto la sua attività in molti 
decenni sino ai nostri giorni: 
sono mura vetuste… ma in 
quanto a spessori sembrano 
voler racchiudere, custodire 
tante mEmORIE E IDEntIta’ 
… Ed è questo a cui ambisce il 
nuovo Corpo musicale santa 
Cecilia 1922: essere il custode 
di queste memorie ed iden-
tità, non ambisce a titolarsi 
di onorificenze, di riconosci-
menti né altro! E’ una banda 
costituita principalmente da 
giovani che vogliono affran-
carsi, migliorarsi. sono loro 
che si rendono destinatari 
di un messaggio augurale 
che li vede avviarsi in un 
percorso sereno e proficuo, 
all’insegna di riscoprire quel-
la POsItIVIta’ tipica di molti 
giovani. Il loro rappresenta 

un punto di partenza … chie-
dono soltanto di poter av-
viare quei piccoli propulsori 
che detengono…E quindi ci 
chiediamo: perché render-
li partecipi di un dualismo 
che ha visto avvi-cendarsi 
banda e Coro? Perché questa 
maggioranza silenziosa non 
avendo il diritto di voto si 
vede esclusa, privata di una 
identità inalienabile? E’ forse 
questa la banda
destinataria di quel lungo 
messaggio “UGGIOsO” ap-
parso su Partecipare? aC-
CaDE faCIlmEntE CHE Una 
nUVOla nasCOnDa Il sO-
lE. E Voi, Cittadini cosa ne 
pensate di tutto questo? Chi 
è questo sole? Chi è questa 
nuvola? E tra questo sole e 
questa nuvola ci può stare 
anche un neo-presidente?
Un cordiale saluto a tutta la 
cittadinanza.

Il Consiglio Direttivo del 
Corpo Musicale S. Cecilia 

1922.

Associazione EMDR 
Italia

Il Sindaco
Michele Cattaneo
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Pensieri di Annalisa Castrignano
Chi è veramente il Corpo 
musicale santa Cecilia 1922? 
Chi sono questi mostri legati 
così tanto al denaro? Que-
sti usurpatori di marchi, di 
sedi, questi approfittatori? 
Io mi presento con nome 
e cognome, non con una 
carica. mi chiamo annalisa 
Castrignano e sono il vi-
ce presidente della nuova 
associazione Corpo mu-
sicale santa Cecilia 1922; 
orgogliosa di farne parte 
da ormai quasi trent’anni! 
Personalmente posso dire di 
essere entrata in questo me-
raviglioso gruppo a quindici 
anni, di averne ormai quasi 
quarantasei e un figlio della 
stessa età di quando io ho 
cominciato a suonare. Una 
famiglia per me, una secon-
da famiglia che mi è stata 

vicina nei momenti della 
vita più belli come quelli più 
brutti. ma, siccome siamo 
dei mostri…chi saranno mai 
questi mostri? Comincia-
mo dal più anziano di noi, 
quello che tutti ormai chia-
miamo affettuosamente “lo 
zio Gigi”, soprannominato 
così affettuosamente  sia dai 
più anziani che dai ragazzi di 
14 anni da pochi anni entrati 
in banda. lo zio Gigi, più di 
50 anni di onorato servizio 
in banda, persona stimata 
da tutti…chissà che mostro 
potrà mai essere? se questa 
persona ha deciso di stare 
con questo gruppo da più 
di 50 anni, questo gruppo 
“approfittatore”, ci sarà un 
motivo. lui, come noi, è una 
delle persone che ha voluto 
questa separazione, questo 

cammino diviso. Poi, voglia-
mo andare avanti…un grup-
po di ex ragazzi, cresciuti in 
banda, diventati sempre più 
amici, sempre più uniti, che 
hanno condiviso cose brutte 
e cose belle e che sono qui, 
dopo tante vicissitudini.
E i nostri ragazzi, i nostri 
ragazzi che comunque cre-
dono in noi, che stanno vo-
lentieri insieme a noi, nono-
stante la differenza di età. 
Una ragazzina che, all’inizio 
del giro dell’Epifania dell’an-
no scorso, si è sentita poco 
bene, è andata a casa, si è 
ripresa e nel pomeriggio ha 
voluto unirsi ancora a noi per 
terminare insieme il giro di 
auguri ai nostri benefattori.
Quindi, prima di denigrare 
le persone dicendo che oc-
cupano sedi ingiustamente, 

che sono legate al denaro e 
farle passare come persone 
meschine…ci penserei. In-
nanzitutto non mi nascon-
derei dietro a un non meglio 
qualificato “direttivo” ma ci 
metterei un nome e un co-
gnome. Io mi sento pulita 
e quindi mi firmo con un 
nome: annalisa Castrignano, 
anche se potrei firmarmi “Il 
vice presidente del Corpo 
musicale santa Cecilia 1922”. 
Deliberatamente do io que-
sta risposta, lasciando fuori 
il nostro presidente, persona 
stimata e di sani principi, 
ma che è arrivato dopo  e 
quindi fa parte del nuovo e 
col vecchio non ha nulla a 
che fare e quindi vorrei che 
fosse lasciato fuori da tutta 
questa diatriba. E mi rivolgo 
a voi, cittadini di Rescaldina: 

ci avete visto all’Epifania, ci 
avete visto alle foibe. siamo 
sempre noi! lo zio Gigi che 
vedete da 50 anni a questa 
parte, me, Gian Carlo, Pie-
tro, armando… le perso-
ne che comunque vedete 
da trenta, anche quaranta 
anni, sempre noi. Possibile 
che tutto d’un tratto siamo 
diventati quei mostri che 
dicono? Oppure abbiamo 
delle buone ragioni per aver 
preso queste ultime deci-
sioni? Potremmo ribattere 
punto per punto. sarebbe 
soltanto un dibattito. so-
no fortemente convinta di 
quello che asserisco! Ricordo 
a voi tutti concittadini che 
siamo sempre noi, quelli che 
nelle occasioni più belle o 
più brutte vi hanno accom-
pagnato; nei vostri momenti 

lieti come gli anniversari di 
matrimonio come in quelli 
meno lieti come in qualche 
funerale, nelle occasioni isti-
tuzionali come ogni anno il 
25 aprile, il 2 giugno e il 4 
novembre; sIamO sEmPRE 
nOI! Quindi, lascio a voi la 
sentenza. Possibile che que-
ste persone sono impazzite 
e sono diventate tutte d’un 
tratto dei mostri? Io direi di 
no…vedete un po’ voi, fate 
voi un’analisi delle cose e 
cercate di capire i motivi 
che possono aver spinto un 
gruppo di persone, non dei 
ragazzini ma persone non 
più giovanissime e di sani 
principi, a prendere una de-
terminata decisione. Grazie 
per l’attenzione

Annalisa Castrignano

L

Il segreto della Felicita
nata il 6 aprile 1918 a Re-
scaldina, felicita Giorgetti 
ha festeggiato il suo centesi-
mo compleanno circondata 
da nipoti, bisnipoti fino alla 
quinta generazione, amici e 
nipoti degli amici. Una vita 
lunga e intensa, spesa tutta 
a Rescaldina con il marito 
mauro, detto Carletto, e il 
figlio bernardino, tra la par-
rocchia e il lavoro presso la 
locale industria tessile Can-
toni. “Per questo suo impor-
tante traguardo”, raccontano 
i nipoti, “le abbiamo fatto 
una sorpresa: Padre Orlan-
do, il sacerdote missionario 
originario di Rescaldina, ha 
celebrato la messa in casa 
sua. Poi, abbiamo tagliato la 
torta tutti insieme! tra amici 
e parenti, eravamo quasi 45 
persone. Per gioco abbiamo 
voluto conoscere l’età media 
fra tutti gli invitati alla festa 
e abbiamo calcolato che era 
di poco inferiore ai 53 anni. 
merito dei tanti bambini, 
due dei quali nati da meno 
di un anno, che sono venuti 
a festeggiare la zia! In totale, 
però, sommando le età di 
tutti siamo arrivati a calco-
lare che nel pomeriggio in 
casa sua c’erano oltre 2300 
anni, poco meno dell’anti-
ca Roma! lei è stata molto 
contenta e si è commossa 
nel vederci tutti riuniti a fe-

steggiarla!” a vederla, non 
si direbbe mai che la signo-
ra felicita ha spento cento 
candeline. Da tempo non 
esce di casa, ma ha mante-
nuto le abitudini di una vita, 
come ascoltare ogni giorno 
le celebrazioni trasmesse 
dal Vaticano e seguire i te-
legiornali. “È ancora oggi 
lei che cucina e si occupa di 
tenere pulita la casa!”, rac-
conta il figlio Dino Gasparri, 
che ha appena festeggiato 
17 compleanni … l’ultimo 
29 febbraio! ma allora, qual 
è il segreto per giungere a 
vivere un secolo in salute e 
serenità, con un corpo anco-
ra sano e una mente lucida 
e vivace? “Ho vissuto una 
vita normale, come tante 
altre persone e non ho fatto 
mai nulla di strano, nulla di 
speciale”, racconta lei, “non 
ho comperato gli anni: sono 
loro che sono voluti venire 
da me così numerosi! Ho 
vissuto sia giorni di gioia sia 
giorni di tristezza, ma ades-
so che mi guardo indietro 
vedo che comunque sono 
passati tutti. adesso sono 
molto felice perché ho una 
famiglia che diventa sempre 
più numerosa. Rido quando 
penso che tra me e due dei 
miei nipoti c’è un intero se-
colo di differenza, contando 
che ho visto nascere lucia, 

la bisnonna di uno di loro!” 
felicita ci racconta che il suo 
segreto per la longevità è 
basato sul consumo di pasti 
sani, leggeri e regolari - a un 
orario decisamente ‘british’! - 
e sulla lettura di molti buoni 
libri di narrativa. soprattutto, 
però, l’ingrediente più im-
portante nella sua ricetta 
per una vita lunga e sana è 

la rete di relazioni con per-
sone di ogni età che ancora 
oggi spesso animano la sua 
casa andando a farle com-
pagnia soprattutto durante 
il finesettimana. “I miei tanti 
nipoti vengono a trovarmi 
quasi tutte le domeniche, 
quando non hanno impegni 
urgenti”, racconta felicita, “e 
parlare con loro, che sono 

ragazzi svegli e divertenti, mi 
aiuta a rimanere giovane nel 
cuore. loro mi raccontano 
quello che fanno durante la 
settimana, alle scuole supe-
riori e all’università, o con i 
loro amici, e a me sembra di 
avere di nuovo vent’anni! mi 
aiutano a rimanere giovane 
con la testa anche perché 
con loro sono costretta a 

parlare in italiano, mentre 
per tutta la mia vita ho par-
lato soprattutto in dialetto.”
E a tutti assicura preghiere 
no-stop!      

Diletta Vignati
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Quando il mondo si incontra a Rescaldina
CCultura

mille  occhi sul mondo. E uno 
verso il cielo, date le previsio-
ni del tempo. Questa prima-
vera bizzarra fonde acqua 
e sole, e ci fa dubitare. ma 
solo un attimo, perchè non 
ci può fermare. E allora tutto 
confermato, le associazioni 
ci sono, il tendone, i fornitori, 
la musica. Il 12 e il 13 maggio 
solo per Passione e mille 
occhi sul mondo si faranno.
Ci troviamo venerdì mattina 
insieme a Route 54 e Pro 
loco. senza di loro questa 
festa non sarebbe la stessa. 
Una collaborazione nata lo 
scorso anno per caso e così 
ricca di stimoli e scoperte. E' 
già questo un grande dono 
di questa esperienza. l'e-
lettricista sistema le prese, 
vengono suddivisi gli spazi. 
nel pomeriggio inizia il gros-
so: recuperare tavoli e sedie, 
montare i tendoni, i gazebo, 
la cucina. avvitando bulloni 
ci si racconta, le vespe truc-
cate degli anni '70, i viaggi di 
oggi e di ieri. la fatica è quasi 
bella, quando è accompa-
gnata da storie e risate. Il 
sabato il lavoro prosegue, 
e iniziano anche le attività 
di solo per Passione, inizia-
tiva di Route 54 dedicata ai 
ragazzi con disabilità. alla 
sera, il piazzale si riempie di 
cappelli da cowboy e stivali: 
ma dove siamo?? la gente 
balla, come sono coordinati! 
Ci salutiamo con un brindi-
si, e con un occhio rivolto 
sempre al cielo. Il giorno è 
ormai arrivato. Chiudiamo 
via Gramsci, iniziamo a mon-
tare gazebi e tavoli. E' bello 
dar vita a qualcosa dal nulla, 
seguirne i passaggi. Come 
quando un disegno nasce 
da un foglio bianco. Inizia 
ad esserci un bel movimen-
to, poco a poco arrivano le 
associazioni, i colori si fanno 
sempre più intensi. la Croce 
Rossa con la sua escape ro-

om, Italiamo con i laboratori 
di hennè e i sapori di tutto il 
mondo, il ludobus con tanti 
giochi per grandi e piccoli, 
i ragazzi della fondazione 
somaschi, che accoglie i 
migranti, il gruppo missio-
nario con immagini di terre 
lontane. E poi i ragazzi di 
arcigay e lGbt alto milane-
se, i genitori di agedo, e ac-
canto Emergency, amnesty, 
il Comitato di accoglienza 
bambini di Cernobyl, l'asso-
ciazione culturale albanese, 
le adozioni internazionali 
di lo scoiattolo Onlus. ma 
anche le splendide foto della 
Consulta sociale e associa-
zioni come Progetto ame-
tista e mondo Charge che 
stanno vicini a persone con 
disabilità. Un puzzle dai tanti 
tasselli, unici e preziosi, che 
hanno portato a Rescaldina 
l'immagine di un mondo in 
cui tutti e tutte possono es-
sere liberi di essere se stessi. 
Un mondo dove non ci sono 
muri ma ponti. Un mondo 
dove la diversità è un valore, 
è arricchimento, gioia, e non 
paura, giudizio e divisione. 
mi fermo un attimo. alzo lo 
sguardo, in mezzo alla stra-
da, e osservo intorno a me. 
mi sale un brivido di emo-
zione. E' questa la Rescaldina 
che ho in mente. E non è un 
sogno, è qui, è davanti a me.
la pioggia decide di farci 
visita. Il tanto temuto tem-
porale alla fine è arrivato, 
costringendo le associazioni 
a ritirare velocemente i loro 
banchetti. ma la festa non 
si ferma. sotto il tendono 
inzia l'incontro di Carla Pinna 
dell'associazione Vidya sulla 
sapienza delle donne, da 
Ildegarda di bingen a Etty 
Hillesum, seguito poi da ste-
fania borghetti, psichiatra 
dell'asst Ovest milanese 
e da Giacomo Ranco, refe-
rente di libera, che parla-

no di legalità e psichiatria, 
presentando l'esperienza 
di residenza psichiatrica 
leggera a Rescaldina, nel 
bene confiscato alla mafia di 
via barbara melzi. nel tardo 
pomeriggio Renato franchi, 
Gianfranco Dadda e Viky fer-
rara danno il via alla musica,  
con note e parole dense di 
emozioni. E tra un piatto di 
cous cous e un piatto del 
bangladesh Renato passa 
il microfono a I Ciulandari, 
cover band di Davide Van De 
sfroos, che riempiono l'am-
biente di energia e diverti-
mento. la serata si conclude 
con gli alza trad, tre giovani 
musicisti che hanno portato 
a Rescaldina suoni folk di tut-
to il mondo. la musica non 
conosce confini. I suoni e le 
danze dicono spesso molto 
più delle parole. la giornata 
non è finita. si inizia a smon-
tare. si commentano le due 
intense giornate, peccato il 
tempo, beh però hai visto 
quanta gente? sì però alza 
quella panca intanto! all'1 
ci salutiamo, appuntamen-
to all'indomani mattina. Il 
giorno seguente i visi sono 
decisamente più stanchi e 
provati. Con un vento pun-
gente e i nuvoloni ancora 
minacciosi si smontano i 
tendoni. sembra passato un 
sacco di tempo da quando 
abbiamo compiuto l'ope-
razione inversa. tutto vie-
ne riposto al suo posto, si 
chiude un capitolo. Un rin-
graziamento particolare va 
a federica, Raffaella, anna, 
alessandra e federica, pila-
stri della festa, e a Route 54, 
per il percorso fatto insieme.
Rimane il piacere e la gio-
ia di aver letto due pagine 
stupende, piene di vita, di 
gioia, di sfide, di viaggi. Di 
possibilità.

Elena Gasparri
Assessore alla Cultura
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Noi X: anche quest’anno “Faccciamo Eco”, 
anzi echi...D’autore
Con l’estate torna puntua-
le e inarrestabile l’appun-
tamento con “Facciamo 
Eco”, sesta edizione dell’or-
mai tradizionale iniziativa 
dell’associazione Culturale 
“noi X”. l’evento si terrà co-
me gli scorsi anni al campo 
di via melzi e si svolgerà su 
tre serate, dal 6 all’8 luglio.
la formula originale e unica 
nel suo genere appare ormai 
consolidata con tutti i suoi 
ingredienti: cucina bio, il più 
possibile a chilometri zero, 

attenzione all’ambiente e 
alla corretta differenziazione 
dei rifiuti, scelta di fornito-
ri e collaboratori locali 
per valorizzare il tessuto del 
territorio in cui viviamo e, 
naturalmente, offerta cul-
turale d’eccezione. Dopo 
il successo del Raduno beat 
dello scorso anno, anche la 
sesta edizione vedrà tutta 
la giornata della domenica 
dedicata all’offerta culturale, 
con una nuova prospettiva: 
non solo musica, ma anche 

arte, poesia, teatro, danza 
e tanto altro. Dall’appello 
lanciato a marzo sono ormai 
più di 25 le adesioni di 
artisti e gruppi operanti 
in svariati campi culturali 
che hanno aderito all’ini-
ziativa “Echi d’autore”. 
l’otto luglio, quindi, spazio 
alla musica, all’arte, alla let-
teratura e a tutte le forme 
artistiche che il territorio 
potrà e vorrà esprimere. a 
garanzia dell’evento e della 
replica dell’ottima riuscita 

dello scorso anno, l’ormai 
inossidabile supervisione 
alla guida della Direzione 
artistica del nostro concit-
tadino Renato Franchi e 
dell’Orchestrina del suo-
natore Jones, di cui ormai 
fa parte a tutti gli effetti un 
altro rescaldinese d’eccezio-
ne, il batterista Gianfranco 
D’Adda. Confermati poi gli 
eventi sportivi, che anime-
ranno il venerdì sera e il sa-
bato pomeriggio. Venerdì 
sera spazio all’associazione 

“Bulls Rescaldina” che da-
rà vita per il terzo anno all’ini-
ziativa “facciamo baseball”, 
mentre sabato per tutto il 
pomeriggio fino all’ora di 
cena sarà il turno della “Pal-
lacanestro Rescaldina”, 
che dopo l’ottima parteci-
pazione dello scorso anno, 
proporrà anche quest’anno 
“facciamo basket” con la 
formula del “3 vs 3”. Birra ri-
gorosamente artigianale, 
pane con lievito madre e 
prodotti biologici saranno 

la cornice a questo quadro 
pieno di tanti colori, possibili 
solamente trovandoci tutti 
insieme “quando si fa festa 
con la fantasia”, come canta 
Renato. non resta quindi che 
incontrarci dal 6 all’8 luglio, 
perché anche quest’anno, 
con tutti coloro che ci so-
stengono e ci supportano, 
noi “facciamo Eco”

Il Consiglio Direttivo 
“Noi x Rescaldina”

Anche noi contro la mafia

Siamo stati felici di partecipare, in occasione della XXII Giornata 
nazionale della memoria e dell’impegno, in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie, all’iniziativa “TERRA ,SOLCHI DI VERITA’ E 
GIUSTIZIA”, organizzata dal comune di Rescaldina, in collaborazione 
con le associazioni del territorio e il ristorante “LA TELA”.  In questa 
mattinata  i ragazzi delle scuole medie, sono stati  chiamati a leggere 
e scrivere sui muri i nomi delle vittime di mafia. Un tripudio di voci e 
colori, ha rinnovato la memoria, verso coloro che hanno dato la loro 
vita per combattere la criminalità. 
Anche noi, abbiamo voluto dare il nostro piccolo contributo, scriven-
do  alcuni nomi di queste coraggiose persone….
E’ stato bello far parte  di questa iniziativa…. TUTTI INSIEME CON-
TRO LA MAFIA!

I ragazzi del CDD di Rescaldina
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Sicuri di sapere cos'è il bullismo? 
Proviamo a descrivere questo fenomeno
Ogni giorno la cronaca 
porta alla nostra attenzio-
ne atti di violenza e pre-
potenza agiti da ragazzi 
e ragazze molto giovani 
nei confronti dei loro pa-
ri o di adulti. si tratta di 
fenomeni piuttosti vari 
per tipologia: aggressioni 
fisiche e verbali, violen-
ze, abusi, casi di bullismo 
e di cyberbullismo, tutti 
ugualmente deplorevoli. 
ma cos'è esattamente il 
bullismo? la definizione 
di bullismo, introdotta nel 
1968 da Dan Olweus, è 
stata così riformulata da 

sharp e smith nel 1995: 
“Comportamento che 
mira deliberatamente 
a far del male o a dan-
neggiare; spesso è per-
sistente, talvolta dura 
settimane, mesi e per-
sino anni ed è difficile 
difendersi per coloro 
che ne sono vittime.”Il 
bullismo è quindi un 
comportamento di tipo 
aggressivo con alcune 
caratteristiche distintive: 
asimmetria di potere, in-
tenzionalità e sistematici-
tà. Può manifestarsi in for-
me molto diverse: il bullo 

o la bulla possono infatti 
agire individualmente o in 
gruppo e possono farlo at-
traverso molestie esplicite 
(attacchi fisici, danneggia-
menti a cose personali, 
offese e minacce) o impli-
cite (diffusione di storie 
non vere o esclusione di 
un compagno/a) nonchè 
avvalendosi di mezzi tec-
nologici (cyberbullismo). 
In questo schema sono 
riconoscibili i diversi attori 
coinvolti in atti di bullismo .

(Immagine 1)

la vittima è tipicamente 
un ragazzo o una ragazza 
che per un qualsiasi motivo 
si differenzia dalla media 
del gruppo: per il modo di 
vestire, per un aspetto del 
carattere o per un aspetto 
fisico: può essere allo stesso 
modo la “più brava” della 
classe, come il “più timido”. 
non esiste invece un profilo 
del bullo nè rispetto alla fa-
miglia di provenienza, né al 
suo stato socio-economico. 
E’ un giovane che esercita 
prepotenze in modo inten-
zionale e reiterato sugli al-
tri, con scarsa propensione 
all’autocontrollo e soprat-

tutto incapace di provare 
empatia, ovvero incapace 
di porsi nella situazione di 
un’altra persona e di com-
prenderne gli stati d’animo 
e le emozioni. Gli spettatori 
possono essere sostenitori 
del bullo (rafforzano l’azione 
del bullo con sguardi, risate 
o semplicemente assisten-
do), difensori della vittima 
(cercano di interrompere 
la dinamica, consolano e 
mostrano vicinanza alla vit-
tima) o una maggioranza 
silenziosa (a volte temono 
di essere a loro volta vitti-
mizzati, pensano di non es-
sere responsabili perchè che 

non agiscono direttamante 
conro la vittima o restano 
in silenzio perchè è più co-
modo). sono attori molto 
importanti della dinamica in 
atto: l’85% dei fenomeni di 
bullismo avviene infattti in 
presenza del gruppo che ha 
una sua gerarchia: al vertice 
c’è il bullo o la bulla, suppor-
tati dai gregari (agiscono 
insieme al bullo), dai soste-
nitori (ridono, approvano e 
rinforzano il bullo pur non 
agendo direttamente) e dal-
la maggioranza silenziosa. 

(immagine 2)

Infine ci sono gli adulti, siano 
essi i genitori, gli insegnanti, 
gli allenatori o gli educatori 
dell'oratorio è importante 
che siano attenti osservatori 
poichè spesso la vittima si 
vergogna a denunciare i 
soprusi e a chiedere aiuto.
In quali luoghi viene agito 
il bullismo? tipicamente 
proprio in quegli spazi me-

no presidiati: nel tragitto 
casa-scuola o casa-palestra, 
nei bagni della scuola, ne-
gli spogliatoi e nel mondo 
virtuale (social network 
come istagram o strumen-
ti di messaggistica come 
whatsup) Cosa cambia nel 
cyberbullismo? Il cyberbul-
lismo è un insieme di atti di 
umiliazione, molestia, diffa-

mazione, aggressività effet-
tuati tramite mezzi informa-
tici. si distingue dal bullismo 
per assenza di limiti spazio 
temporali, per l'indebili-
mento delle regole etiche: 
aumenta infatti la distanza 
tra gesto e significato. Chi 
opera attraverso il filtro di 
uno schermo o addirittura 
sotto falsa identità si sente 

ancor meno responsabile 
delle proprie azioni, inoltre 
al semplice e rapido gesto 
di un click corrisponde l'im-
mediata diffusione virale di 
un messaggio o un'immagi-
ne amplificando l'effetto in 
modo incontrollato. le con-
seguenze a lungo termine 
del bullismo si ripercuotono 
tanto sul bullo quanto sulla 

vittima per molto tempo. I 
dati attualmente disponi-
bili mostrano infatti che il 
primo risulta più incline a 
comportamenti antisociali 
e delinquenziali, all'incapa-
cità di rispettare le regole, 
ad atti di criminalità (gli stu-
di sottolineano che circa il 
45% degli ex bulli entro i 24 
anni sono stati condannati 

in tribunale per almeno 3 
crimini), mentre il secondo 
rischia di sviluppare asocia-
lità, depressione e nei casi 
più gravi può addirittura 
arrivare al suicidio.

Prof.ssa Piera Ciceri
Scuola Ottolini

Educare al rispetto e all’integrazione: scuola e 
famiglia sono chiamate ad allearsi
Da sempre il mondo della 
scuola è attivo per educare 
i ragazzi e le ragazze al 
rispetto, all’integrazione e 
all’inclusione, tanto nella 
didattica quanto nella re-
lazione. bullismo e cyber-
bullismo sono stati oggetti 
di linee guida del mIUR 
e di interventi legislativi 
sia regionali (legge Re-
gionale 7 febbraio 2017, 
n.1, Regione lombardia 
“Disciplina degli interven-
ti regionali in materia di 
prevenzione e contrasto 
al fenomeno del bullismo 

e del cyberbullismo”) sia 
nazionali (legge nazionale 
del 29 maggio 2017, n. 71 
“Disposizioni a tutela dei 
minori per la prevenzione 
ed il contrasto del fenome-
no del cyberbullismo”). Il 
focus principale di ciascu-
no di questi documenti è 
la prevenzione. le scuole 
del territorio comunale si 
sono dotate pertanto di 
un referente del bullismo 
che ha seguito un percor-
so di formazione regiona-
le ad hoc. l’I.C. alighieri 
ha messo in atto diverse 

azioni. fin dall’anno scoro 
ha aderito alla rete “Gene-
razioni connesse” www.
generazioniconnesse.it 
e al safer Internet Day. Il 
portale offre corsi di for-
mazione on line gratuiti 
rivolti sia ai docenti, sia ai 
genitori ed alcune risorse 
per gli studenti. nell’anno 
scolastico in corso tutti 
gli studenti della scuola 
Ottolini hanno assistito 
allo spettacolo teatrale 
“Condividi?” allestito dalla 
compagnia teatroInmovi-
mento. la storia (vera) di 

due giovani portata in sce-
na dagli attori ha coinvolto 
e offerto un’occasione di 
riflessione e di immede-
simazione molto inten-
sa. In collaborazione con 
l’assessorato alla cultura 
è stato sviluppato sul ter-
ritorio comunale uno dei 
progetti votati dal bilancio 
Partecipativo legato alla 
gestione dei conflitti. sono 
stati coinvolti i docenti in 
due incontri di formazione, 
alcune classi delle scuole 
secondarie e primarie in 
un percorso gestito da due 

esperte e i genitori in se-
rate di sensibilizzazione e 
informazione sul bullismo 
e sui rischi legati ad un 
uso improprio delle nuove 
tecnologie. sono infine 
stati adeguati il Regola-
mento di Istituto e il Patto 
di corrensponsabilità. la 
famiglia e la scuola sono 
chiamate ad una collabo-
razione stretta e sinergica 
nel processo educativo dei 
ragazzi, che va ben oltre i 
documenti sottoscritti.a 
scuola come a casa è im-
portante promuovere un 

dialogo aperto, informarsi 
e conoscere i più moderni 
strumenti digitali, utiliz-
zare momenti informali 
come la visione di un film 
o l’ascolto di una notizia di 
cronaca per condividere 
con i ragazzi punti vista e 
provare a immedesimarsi 
in un ruolo diverso dal pro-
prio perchè i nostri ragazzi 
creascano sereni, empatici, 
accoglienti e responsabili.
buone vacanze

Prof.ssa Piera Ciceri
Scuola Ottolini
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l’anno scolastico 2017/2018 
è iniziato con un nuovo in-
carico, quello di Referente 
per il bullismo dell’Istituto e 
quindi con un periodo di for-
mazione e di studio: cono-
scere il fenomeno, le leggi, 
gli adempimenti necessari 
ma anche trovare strumenti 
adeguati per proporre un 
lavoro alle classi.tra i vari ma-
teriali consultati sono stata 
subito colpita dal “manifesto 
della comunicazione non 
ostile” proposto da Parole 
O_stili (http://paroleostili.
com) un progetto che offre 
un’occasione per ridefinire lo 
stile con cui stiamo in Rete 
e per responsabilizzarci a 

scegliere con cura le parole 
che usiamo, proprio perché 
“le parole sono importanti”. 
Il testo è semplice e molto 
significativo: so che piacerà 
anche alla mia collega Paola 
tizzoni e ben si inserisce 
nell’educazione alla cittadi-
nanza digitale. abbiamo così 
proposto il testo ai ragazzi 
di seconda a della Ottolini 
e abbiamo affidato loro il 
compito di adottare uno 
dei dieci paragrafi che lo 
costituiscono e di sceglie-
re un testo, una canzone o 
un’immagine che a loro avvi-
so potesse essere associato 
per significato. ne è nata 
una playlist di canzoni che 

abbiamo ascoltato e com-
mentato insieme in classe. 
Per completare il lavoro sono 
state analizzate le diverse 
forme di cyberbullismo cer-
cando di riconoscerene le 
dinamiche e gli effetti su al-
cune chat simulate.se volete 
ascolare la nostra playlist o 
se volete saperne di puù sul 
cyberbullismo collegatevi 
alla pagina padlet.com/pie-
raciceri/stopbulling e se vi 
piace lasciateci i vostri like.

Prof. sse Piera Ciceri, Pa-
ola Tizzoni 

e la classe 2A della scuo-
la Ottolini

Virtuale è reale
SScuole

Il Manifesto 
della comunicazione non 

ostile
1. Virtuale è reale

Dico o scrivo in rete solo cose che
ho il coraggio di dire di persona.

2. si è ciò che si comunica
le parole che scelgo raccontano

la persona che sono: mi rappresentano.

3. le parole danno forma al pensiero
mi prendo tutto il tempo necessario

a esprimere al meglio quel che penso.

4. Prima di parlare bisogna ascoltare
nessuno ha sempre ragione, neanche io.

ascolto con onestà e apertura.

5. le parole sono un ponte
scelgo le parole per comprendere,
farmi capire, avvicinarmi agli altri.

6. le parole hanno conseguenze
so che ogni mia parola può avere

conseguenze, piccole o grandi.

7. Condividere è una responsabilità
Condivido testi e immagini solo

dopo averli letti, valutati, compresi.

8. le idee si possono discutere.
le persone si devono rispettare

non trasformo chi sostiene opinioni
che non condivido in un nemico da annientare.

9. Gli insulti non sono argomenti
non accetto insulti e aggressività,
nemmeno a favore della mia tesi.

10. anche il silenzio comunica
Quando la scelta migliore è tacere, taccio.

Parole O_Stili
http://www.paroleostili.com
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Rescaldina, scuola in festa con 
“Un Poster per la Pace”

SScuole

Colombe, arcobaleni, ma-
ni colorate, rami di ulivo, 
aerei militari che lanciano 
fiori al posto delle bombe e 
bandiere da ogni parte del 
mondo: ce n’è per tutti i gusti 
nelle piccole opere d’ar-
te realizzate dai giovani 
studenti delle scuole se-
condarie di primo grado 
di Rescaldina nell’ambito 
del concorso “Un Poster 
per la Pace” promosso 
dal Lions Club Rescaldina 
Sempione - come da tutti i 

lions Club del mondo - per 
incoraggiare bambini e ra-
gazzi ad esprimere la propria 
visione della pace. 
Una mattinata di festa, 
quella che oggi, giovedì 
17 maggio, è stata ospitata 
dall’auditorium di via matte-
otti, durante la quale è stato 
premiato con un attestato, 
un libro di arte e un leoncino 
di peluche il vincitore Joi 
Carollo (nella foto a sinistra 
il suo disegno), che passerà 
alla fase successiva del 

concorso, ovvero quella 
distrettuale. Da lì, poi, il 
percorso continuerà fino alla 
proclamazione del vincitore 
finale, che sarà premiato 
con un soggiorno di otto 
giorni a new York. I com-
plimenti, comunque, non 
sono mancati per tutti i 
giovani artisti rescaldi-
nesi che hanno preso parte 
all’iniziativa sotto la guida 
dei loro insegnanti: tutti, 
infatti, avrebbero «meritato 
di vincere e di passare alla fase 

successiva», ha sottolineato il 
presidente del Lions Club 
Rescaldina Sempione Ele-
na Casero, affiancata da 
Gianfranco Fumagalli, che 
a luglio raccoglierà proprio 
da lei il testimone alla presi-
denza del lions Club locale, 
e dal dirigente scolastico 
Angelo Mocchetti.
la mattinata è stata l’occa-
sione per premiare anche 
Andrea Leone, Giorgio 
Moschetto e ancora una 
volta Joi Carollo, primi 
classificati tra le classi terze 
alla prova di istituto delle 

Olimpiadi della matematica, 
e Sara Mangano e Alessia 
Castiglioni, le due giovani 
studentesse che durante le 
celebrazioni per il 73° an-
niversario della liberazio-
ne  hanno rappresentato 
la scuola leggendo alcuni 
scritti di Piero Calamandrei.
Targa speciale anche per 
Renato Franchi e l’Or-
chestrina del Suonatore 
Jones, da sempre protago-
nisti della scena musicale 
rescaldinese e non solo, che 
durante la mattinata si sono 
esibiti in diversi brani, dedi-

cando anche un pensiero 
alle famiglie coinvolte nel 
crollo di via brianza. a tutti 
i giovanissimi studenti pre-
senti, poi, è stata consegnata 
una matita gialla e blu, colori 
del lions Club: «un invito - ha 
spiegato Casero - a fare nuovi 
disegni, a partecipare ancora a 
Poster per la Pace, e soprattutto 
a scrivere i propri pensieri, 
perchè i vostri pensieri e le 
vostre idee sono linfa vitale 
per il nostro futuro».

(Leda Mocchetti)

IC Manzoni in trasferta al Pirellone 
per la Festa dell’Europa 
tappa milanese per tre 
classi dell'IC Manzoni di 
Rescaldina: i giovani stu-
denti rescaldinesi, infatti, 
oggi, giovedì 10 maggio, 
hanno fatto visita a Pa-
lazzo Lombardia per l'i-
niziativa "Europe Day", 
promossa dal centro Eu-
rope Direct lombardia e 
dal Consiglio regionale 
della lombardia in oc-
casione del complenno 
dell'Unione Europea ed 
in omaggio al 2018, anno 
europeo del patrimonio 
culturale. accompagnati 
dal dirigente scolastico 
angelo mocchetti e dalle 
loro insegnanti, gli alunni 
dell'istituto rescaldinese 
hanno preso parte, in-
sieme ai "colleghi" degli 
istituti scolastici milane-
si ICs Italo Calvino, ICt 
Ciresola, IC di via scia-
loia e ICs di piazza sici-
lia e dell’IC montessori 
di bollate, ad un percorso 
completamente "targa-
to" Europa. Gli studenti, 
infatti, hanno dapprima 
assistito ad una lettura 
teatrale sulla nascita 
dell'Unione europea 
nell'auditorium Giorgio 

Gaber, e poi hanno visita-
to nel foyer del belvedere 
Jannacci una mostra di 
disegni sulla diversità 
delle tecniche artisti-
che europee. Entrambe 
le iniziative, quella tea-
trale e quella pittorica, 
sono state realizzate da 
un gruppo di ragazzi del 
secondo ciclo della scuola 
secondaria di primo gra-
do "E. montale" di bolla-
te durante il laboratorio 
artistico-teatrale "Insie-
me siamo Europa", finan-
ziato con il contributo 
della Commissione eu-
ropea.  «l'esperienza di 
oggi è stata sicuramente 
interessante per i nostri 
ragazzi - commenta il 
dirigente scolastico an-
gelo mocchetti -, anche 
se abbiamo partecipato 
principalmente in qualità 
di spettatori dell'evento. 
Un'esprienza bellissima, 
dalla quale gli studenti 
hanno potuto impara-
re molto sul significato 
dell'Unione Europea, an-
che grazie al materiale 
divulgativo che è stato 
loro consegnato».

(Leda Mocchetti)
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I bambini delle classi prime hanno incontrato Matteo Castelnuovo, giornalista ipovedente.

SScuole

Matteo e ci ha parlato di 
come possiamo aiutare 
chi ha una difficoltà co-
me lui:
• Dobbiamo aiutarli a capire 
che cosa stiamo facendo 
spiegandogli come è fatta 
una cosa
• Le cose gliele dobbiamo 
far vedere da vicino o gliele 
dobbiamo far toccare
• Non  dobbiamo  parlare  
tutti  insieme 
• Devo  indicargli  le  direzio-
ni  per sapere dove devono 
andare!
• Per  noi  e’ facile capire …ma 

loro “vedono” con le mani! 

(classi prime Scuola 
Primaria “D. Alighieri” – 

Rescaldina)

15 Marzo: che bella esperienza con Matteo! 

noi, ragazzi di terza, abbia-
mo pensato di documentare 
l’esperienza della festa del 
libro con un lapbook intitola-
to “leggere…senza tempo”. 
I due incontri che ci hanno 
colpito maggiormente sono 
stati quello con Graziella fur-
nari e con michela albertini. 
la prima ci ha fatto conosce-
re svjetlan Junakovic, pitto-
re e illustratore, tramite un 
laboratorio basato sul libro 
“Ritratti famosi di comuni 
animali”. abbiamo provato 
anche noi ad imitarlo, è sta-
to buffo…ci siamo divertiti 
molto! “Durante il laboratorio 
mi è piaciuto quando Graziella ci 
ha fatto vedere dei quadri famosi 
in cui c’erano disegnate delle 
persone che poi venivano tra-
sformate in animali. ”michela, 
invece, ci ha presentato i suoi 
tre libri, quello preferito dalla 
maggior parte è stato “nina 
e la capanna del cuore” che 
tratta il delicato tema del 
bullismo. “Il libro che mi ha 
colpito è “Nina e la capanna del 
cuore”. Anche io sono Albanese di 
origine e a volte mi sono sentita 
come Nina. È importante sentire 
che ti vogliono bene in Italia. Io 
un po’ lo sono italiana...”

(classi terze Scuola Pri-
maria “D. Alighieri” – 

Rescaldina)

Leggere senza tempo
anche quest’anno la scuola Primaria alighieri Ha organizzato una settimana speciale: 
la settimana della festa del libro, che si è svolta dal 12 al 16 marzo. Il titolo della festa 
“leggere senza tempo”, così come quelli delle diverse attività che si sono svolte, sono 
stati scelti tra i tanti ideati dai bambini della scuola. I bambini hanno anche progettato 
e realizzato diversi loghi per la festa del libro, che sono stati esposti e votati. Il logo più 
votato è stato quello realizzato dalla 3a a ed è stato esposto nell’atrio della scuola. È 
stata un’intera settimana in cui tutta la scuola si è in qualche modo fermata per ridare 
spazio ai libri, in un mondo sempre più digitalizzato; una settimana in cui i bambini 
hanno potuto annusare, toccare, scegliere, leggere e ascoltare tanti diversi modi di 
scrivere, leggere, raccontare. numerose sono state le proposte e gli appuntamenti che 
hanno reso questa settimana davvero speciale:
- la mostra-mercato, in collaborazione con la libreria “la nuova terra” di legnano e 
gestita grazie alla collaborazione di alcuni genitori;
- incontri con autori di narrativa per bambini quali Roberto Piumini, michela albertini, 
Roberto morgese, che sono stati capaci di affascinare attraverso la magia del raccontare, 
creando mondi incantati, con il solo uso delle parole e della fantasia;
- laboratori con Graziella furnari e marina stagnoli per lasciarsi ispirare da un libro;
- incontri con fumettisti e giornalisti (Gianmauro Cozzi e matteo Castelnuovo) che hanno 
coinvolto i bambini attraverso la passione di ciò che è la loro professione;
- una serata davvero speciale, in collaborazione con l’amministrazione comunale, con 
alberto Pellai per aiutare noi adulti a riscoprire il valore e la bellezza del tempo con i nostri 
figli e riflettere sui rischi che le nuove tecnologie possono avere. Una serata ricchissima 
di spunti per riflettere, per provare a costruire rapporti più concreti e meno virtuali.
Ultimo, ma non meno importante, la lettura animata fatta dai bambini delle classi 
quarte ai ragazzi del Centro Diurno, per raccontare in modo allegro e divertente il 
libro “Il carnevale degli animali” ai ragazzi. I bambini hanno partecipato alle diverse 
proposte lasciandosi coinvolgere e affascinare. Ci piace concludere la settimana con 
le parole di una bimba di seconda: “ma la festa del libro l’avete inventata voi maestre? 
È la settimana più bella!”

La commissione Biblioteca della scuola Primaria “D. Alighieri” di Rescaldina
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Alla scoperta del fumetto: volti ed emozini
noi ragazzi delle classi quarte abbiamo incontrato il fumettista Gianmauro Cozzi, che 
ci ha fatti sentire tutti dei bravissimi fumettisti come lui!

Una mattina davvero speciale!
martedì 27 marzo ci siamo recati al centro diurno dei disabili per leggere e dramma-
tizzare il racconto “Carnevale degli animali”. le nostre emozioni sono state così belle e 
forti, che, tornati a scuola, abbiamo sentito il bisogno di trasferirle in parole e disegni. 
Un’esperienza scuramente da ripetere!

Numeri e lettere nascosti nei quadri
I bambini hanno incontrato Graziella furnari che li ha guidati nella ricerca divertente 
di numeri e lettere in quadri d’autore, scoprendo le storie dei pittori e delle loro 
opere e imparando a guardare un dipinto con occhi curiosi.

Incontro d’autore
la curiosità di incontrare personalmente l’autore di tanti dei loro libri preferiti, 
ha reso ancora più speciale l’incontro con lo scrittore e poeta RObERtO PIUmInI. 
Una mattina trascorsa a immaginare e interpretare una storia da lui raccontata 
immergendosi nell’arte magica del teatro.

(Classi seconde scuola Primaria “D. Alighieri” Rescaldina)

(classi quarte Scuola Primaria “D. Alighieri” – Rescaldina)

13 Marzo incontro con Roberto Morgese
Roberto morgese ci ha detto che il suo critico peggiore è suo figlio minore: 
dall’espressione del suo volto, capisce se il libro piacerà o meno. Ci ha 
suggerito 5 modi per rivedere il nostro lavoro: prima l’ortografia, poi il senso 
della frase, la successione temporale, la punteggiatura e infine le ripetizioni. 
scrivere un libro è come preparare l’impasto della pizza. Gli ingredienti sono 
la storia che lui vuole raccontare, il lievito è la conoscenza, la cottura è la 
stesura del testo. Hanno colpito le sue esperienze nel mondo dei libri come 
scrittore, come maestro e come padre.

(classi quinte Scuola Primaria “D. Alighieri” – Rescaldina)

Tempo per e con i figli : non basta un click!
tra le tante iniziative  ed incontri proposti ai 
bambini per la festa del libro, ce n’è stato uno 
davvero speciale rivolto ai genitori. Durante 
la serata di giovedì 15 marzo in auditorium 
alberto Pellai, medico e psicoterapeuta dell’età 
evolutiva, ha tenuto la conferenza “tempo 
con e per i figli: non basta un click!”. la serata, 
organizzata in collaborazione con l’ammini-
strazione Comunale all’interno del bilancio 
partecipativo, ha offerto ai molti presenti 
l’occasione per riflettere insieme sulla qualità 
del tempo che trascorriamo con i nostri figli, 
ponendo un’attenzione particolare all’uso 

delle tecnologie e dei rischi connessi. attraverso alcuni racconti di esperienze ha presentato 
il ruolo del genitore quale “allenatore emotivo”, perché capace non solo di accogliere e ac-
cettare le emozioni del proprio figlio, ma anche di porre dei limiti, aiutandolo a riconoscere 
e a regolare i propri sentimenti. Compito del genitore è anche quello di affiancare i figli 
nell’uso degli strumenti tecnologici, spesso utilizzati dai ragazzi in completa autonomia, 
senza nessuna consapevolezza dei rischi nell’uso dello strumento e con scarsa capacità di 
autoregolazione. Con un filo di ironia e grande competenza Pellai ha cercato di trasmettere 
l’idea che nessun genitore può abdicare al proprio compito, anche se spesso non è facile.  
Infatti, mentre un tempo (solo una decina di anni fa) il cellulare era l’agognato regalo per 
la Cresima, oggi è diventato il regalo per la Comunione. se nessuno si sognerebbe mai di 
far guidare a un bambino di 9 anni un’automobile, anche se donata da un parente per la 
Comunione e al compimento dei 18 anni affiancherebbe il proprio figlio nell’apprendere la 
competenza di guidare, non si capisce perché permettiamo ai nostri bambini di utilizzare 
smartphone con accesso libero a internet senza nessuna preparazione e senza nessun af-
fiancamento, con tutti i pericoli che un uso non consapevole comporta.  Un bambino non 
ha bisogno di chattare, ha bisogno di stare con gli amici, di giocare con loro e imparare a 
muoversi in autonomia in spazi sempre più ampi. Ecco perché un regalo più adatto potreb-
be essere la bicicletta, per imparare ad “allontanarsi” in sicurezza dai luoghi conosciuti, a 
sapersela cavare in situazioni nuove e via via più difficili e appassionarsi alla vita reale. non 
per bandire o negare la tecnologia dalla loro vita, ma per aiutarli a capire che “ogni cosa 
deve essere a suo tempo” e necessita delle necessarie competenze e maturità per l’utilizzo. 

(Gli insegnanti della scuola Primaria “D. Alighieri di Rescaldina)
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Il professor tortorelli nel 2014 
ha inventato e creato un 
gioco per allenare la mente: 
GEOmEtRIKO. Questo gioco 
è stato incluso tra i giochi 
matematici della bocconi. 
Il suo obiettivo è quello di 
fornire a studenti, insegnanti 
e genitori uno strumento 
per acquisire e consolidare 
le conoscenze della geo-
metria piana, infatti, può 
essere giocato a tutte le età. 
È un gioco didattico formato 
da carte speciali. Il mazzo e 
’composto da carte di attac-
co, carte flash e carte qua-
drilatero che hanno diverse 
funzioni. Vince la strategia, 
la conoscenza, la capacità 

Torneo di geometriko
SScuole

di usare la carta giusta al 
momento giusto e un pizzico 

di fortuna. nel 2014 è stato 
organizzato, con 19 scuole 

iscritte, il primo torneo re-
gionale e nazionale di GEO-
mEtRIKO. Gli studenti delle 
scuole primarie, secondarie 
e superiori si sono sfidate 
all’ultimo quadrilatero per 
conquistare il riconoscimen-
to di miglior giocatore di 
GEOmEtRIKO.  Quest’anno 
anche la nostra scuola ha 
partecipato al torneo. Per 
scegliere i giocatori migliori 
ci siamo allenati durante il 
laboratorio di attiva-mente 
e ci siamo sfidati in un pic-
colo torneo d’Istituto. la 
sfida ha coinvolto 43 alunni 
delle classi quinta C e D, 
le 4 coppie vincitrici han-
no rappresentato l’istituto 

alighieri di Rescaldina nel 
torneo regionale svoltosi a 
Casto in provincia di bre-
scia.  al torneo nazionale 
disputatosi nel salento si 
sono classificati due bambini 
della nostra scuola: Galante 
stefano, Di leta sophia. al 
tavolo di gioco si trovano 
a sfidare ragazzi di ogni re-
gione dal nord al sud e isole. 
I nostri ragazzi superano 
brillantemente la prima sfida 
ottenendo il secondo posto. 
Purtroppo, a Geometriko, la 
strategia fa la differenza: “se 
sei forte, ti attaccano per pri-
mo”. la tensione è altissima, 
rispondono senza esitazione 
a due sorteggi della spe-

E’ sempre grande festa con la 
pallacanestro rescaldina

sociale e sport

sabato 21 aprile si è svolta 
la dodicesima edizione del 
torneo Primaverile di mini-
basket organizzato dalla Pal-
lacanestro Rescaldina presso 
il pallone di via schuster. 
l’entusiasmo degli atleti e 
dei propri allenatori, la co-
esione della squadra degli 
organizzatori, la partecipa-
zione attiva delle famiglie 
hanno dato vita anche per 
quest’anno ad un evento 
pienamente riuscito e con 
una grandissima parteci-
pazione. Oltre ai padroni di 
casa, tantissime infatti sono 
state le adesioni che hanno 
portato ad affrontarsi squa-
dre di paese diversi: contro 
la Pallacanestro Rescaldina 
hanno infatti gareggiato la 
Pallacanestro Uboldo, l’au-
rora Vanzaghello, il basket 
Caronno, la Pallacanestro 
fernese, i Giovani atleti 
basket samarate e il Real 
busto. tre le categorie coin-
volte nei tornei: scoiattoli, 

aquilotti e under13. ma non 
è tutto: oltre al torneo di 
pallacanestro, il pomerig-
gio è stato animato anche 
da giochi all’aperto, come 
l’head bottle e la corsa “fast 
and furious” con le carriole 
riempite con palloni da ba-
sket. Il torneo, i giochi all’a-
perto e l’immancabile punto 
ristoro hanno così riempito 
il pallone di via schuster e le 
aree circostanti, dando vita 
ad un evento partecipato, 
gioioso e all’insegna di uno 
sport sano in un pomeriggio 
di condivisione e amicizia. 
Un sentito ringraziamento 
quindi a tutti coloro che han-
no partecipato, dalle società 
che si sono rese disponibili ai 
genitori dei bambini che per 
tutto il giorno hanno fatto il 
tifo per i nostri ragazzi. Come 
Direttivo non possiamo far 
altro che essere orgogliosi 
dei nostri atleti, allenatori e 
collaboratori che ci hanno 
dato una mano nell’orga-

nizzazione di tutto l’evento, 
nonché dei tanti genitori 
che si sono offerti di prestare 
servizio in campo, per l’alle-
stimento e per la gestione 
dei giochi e del punto ristoro. 
Un grazie particolare a Greta 

frigo, come sempre punta 
di diamante dell’organiz-
zazione. appuntamento al 
prossimo anno! 

Il Direttivo - Pallacane-
stro Rescaldina

ranza ovvero domande di 
geometria prese dalle pro-
ve InValsI, ma rivengono 
attaccati rimanendo senza 
carte. Rescaldina è fuori dai 
giochi ma con la soddisfa-
zione di aver lottato fino 
“all’ultimo quadrilatero” e 
di aver imparato le regole 
della geometria piana in 
modo divertente, rilassante 
e insieme a tutti i compagni. 
l’esperienza di Geometriko 
ci ha permesso, all’interno di 
una competizione positiva, 
di vivere l’impegno scola-
stico in modo diverso: più 
interessante e più piacevole.

(Gli alunni delle classi 
V C e V D della scuola 

primaria “D. Alighieri” di 
Rescaldina)
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La Tassa Rifiuti 2018 diminuisce ancora
la Tassa sui Rifiu-
ti 2018, grazie alla 
razionalizzazione 
dei costi effettuata 
dall’Amministrazio-
ne comunale e alla 
maggiore percen-
tuale di raccolta dif-
ferenziata, rispetto al 
2017 è diminuita di 
circa il 10%, con una 
riduzione dei costi di 
circa 200.000 euro.
Rispetto al 2014 la Tas-
sa sui Rifiuti 2018 è 
diminuita in totale 

del 16,6%.
Per il 2018 sono confer-
mate le agevolazioni 
per gli esercizi com-
merciali che tolgono 
o non hanno slot ma-
chine o video poker..
Inoltre sono state in-
trodotte due nuove 
agevolazioni:
1) alle attività che 
non buttano le ec-
cedenze alimentari, 
ma che le cedono gra-
tuitamente ad associa-
zioni che senza scopo 

di lucro, ma con fini di 
solidarietà sociale, le 
devolvono a persone 
bisognose;
2) alle attività che 
aderiscono alla spe-
rimentazione gover-
nativa del “vuoto a 
rendere”, pratica che 
si pone l’obiettivo di 
non gettare i conte-
nitori di acqua e birra, 
ma di mantenerli all’in-
terno della filiera e di 
riutilizzarli.

Via Mazzini, 2/A
Rescaldina (MI)

Tel. 0331.57.76.46 
Fax 0331.57.73.91

Cod. Fisc. e Part. Iva 07864530154

www.mastroserramenti.it
info@mastroserramenti.it

MASTRO 
SERRAMENTI

Di Mastrogiorgio Dario & C. S.n.c.

Preventivi gratuiti 

e personalizzati

TURCONI GIORGIO 
Riparazioni  TV - LCD  e  Videoregistratori

di “Tutte le marche”

Viale Kennedy, 7 
20027  Rescaldina (mI)

 0331.465.340
 0331.465.123

Installazione  e  Progettazione  
antenne  terrestri  e  satellitari

Installazione  Impianti  fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

tel.

F.lli gadda snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali 
e analogici

Vendita auto - Veicoli commerciali - Soccorso stradale
Assistenza benzina e diesel - Carburanti - Lubrificanti - Ricarica condizionatori

Centro gomme

CONC. VA A000165

CENTRO REVISIONI AUTO / MOTO

✁

Questo risultato dimo-
stra che lo sforzo civi-
co dei cittadini, delle 
aziende, delle scuole 

e delle associazioni 
culturali e sportive 
porta a risultati con-
creti e tangibili.

Schiesaro Daniel
Assessore ai lavori 

pubblici e all’igiene 
urbana

Aggiornato il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile - PAES
Ora il nostro Comune “consuma” meno!

Il Comune di Rescal-
dina il 24 luglio 2009 
ha aderito all’iniziativa 
“Patto dei Sindaci” 

con cui è entrato a far 
parte dei Comuni che 
si impegnano volon-
tariamente a ridurre 

le proprie emissioni 
almeno del 20% ri-
spetto a quelle misurate 
nell’anno 2005. l’indi-
catore oggettivo che 
consente di fotografare 
lo stato emissivo del Co-
mune, e quindi la bontà 
delle strategie intrapre-
se, è il consumo finale di 
energia e il corrispettivo 
andamento delle emis-
sioni di CO2. Il Comune 
di Rescaldina nel 2009 si 
era posto l’obiettivo di 

ridurre le proprie emis-
sioni del 27% nel 2020 
rispetto al 2005. In data 
22 novembre 2017 il 
Comune è stato sogget-
to al monitoraggio da 
parte di un ente certifi-
catore esterno (sacert) 
e, a seguito di analisi del 
dettaglio le emissioni 
pro-capite si è registra-
ta una diminuzione 
delle emissioni del 
9,1% nel periodo 2005 
- 2010 e del 18,3% nel 

periodo 2005 - 2015. 
la strada intrapresa 
dall’amministrazione 
comunale rimane quel-
la di diminuire con-
tinuamente l’impat-
to ambientale delle 
strutture comunali e 
incentivare soluzio-
ni eco-sostenibili da 
parte dei cittadini per 
diminuire l’impronta 
ecologica del nostro 
agire quotidiano.
solo se cittadini ed isti-

tuzioni continueranno 
a collaborare insieme, 
nelle piccole scelte 
quotidiane come nelle 
scelte amministrative, 
un mondo eco-soste-
nibile sarà davvero re-
alizzabile!

Daniel Schiesaro
Assessore ai lavori 

pubblici e all’efficienza 
energetica

Gruppo consigliare Vi-
vere Rescaldina
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Piattaforma ecologica comunale 
- istruzioni per l’uso

la Piattaforma Ecologica di 
via B. Melzi è stata comple-
tamente ristrutturata nel 
2015 ed è stata dotata di un 
nuovo impianto di video-
sorveglianza e un nuovo si-
stema automatico di acces-
so. l’obiettivo è monitorare 
gli accessi alla piattaforma 
ecologica ed evitare il confe-
rimento abusivo di rifiuti da 
parte dei non aventi diritto, 
con conseguenti risparmi 
economici per il Comune.
le modalità di fruizione 
della Piattaforma Ecologi-
ca sono indicate nel vigente 
Regolamento di Igiene Urba-
na, disponibile sul sito inter-
net comunale nella sezione 
“Igiene Urbana”.

MODALITÀ DI ACCESSO

L'accesso alla piattafor-
ma ecologica é consentito, 
tramite un sistema di iden-
tificazione, esclusivamente 
ai seguenti soggetti:
a) utenze domestiche (pri-
vati cittadini) iscritte alla 
tassa Rifiuti del Comune di 
Rescaldina, dietro presenta-
zione della carta regionale 
dei servizi o tessera sanitaria;
b) utenze non domestiche 
(aziende ed attività pro-
duttive) iscritte alla tassa 
Rifiuti del Comune di Rescal-
dina, dietro presentazione di 
apposita tessera di identifi-
cazione rilasciata dall'ufficio 
comunale Igiene Urbana;

c) associazioni/socità spor-
tive iscritte o non iscritte alla 
tassa Rifiuti del Comune di 
Rescaldina, dietro presen-
tazione di apposita tessera 
di identificazione rilasciata 
dall'ufficio comunale Igiene 
Urbana;

la tessera per le utenze non 
domestiche viene rilasciata 
dall'ufficio Igiene Urbana, 
previa istruttoria, a seguito 
di richiesta, da compilare su 
apposito "Modulo richie-
sta tessera utenze non 
domestiche" (disponibile 
sul sito internet comunale 
nella sezione Igiene Urbana/
modulistica) del legale rap-
presentante (o suo delegato) 
della ditta/azienda. Il modulo, 
debitamente compilato e fir-
mato può essere consegnato 
a mano all'ufficio protocollo 
oppure inviato a mezzo email 
all'indirizzo igieneurbana@
comune.rescaldina.mi.it, uni-
tamente a fotocopia della car-
ta d'identità del dichiarante.

la tessera per le uten-
ze speciali viene rilasciata 
dall'ufficio Igiene Urbana, 
previa istruttoria, a seguito 
di richiesta da compilare su 
apposito "modulo richiesta 
tessera utenze speciali" (di-
sponibile sul sito internet 
comunale nella sezione Igie-
ne Urbana/modulistica), del 
legale rappresentante (o suo 
delegato) dell'associazione/

società sportiva. Il modulo, 
debitamente compilato e fir-
mato può essere consegnato 
a mano all'ufficio protocollo 
oppure inviato a mezzo email 
all'indirizzo igieneurbana@
comune.rescaldina.mi.it, uni-
tamente a fotocopia della car-
ta d'identità del dichiarante.

tutti gli ingressi delle uten-
ze presso la Piattaforma Eco-
logica vengono registrati da 
apposito software e sono di-
sponibili agli uffici comunali 
competenti, che periodica-
mente verificano il rispetto 
dei limiti e monitorano even-
tuali anomalie d’accesso.

Qualora l’utente non intenda 
identificarsi tramite apposita 
tessera come sopra indicato, 
o ne sia sprovvisto, l’accesso 
alla Piattaforma Ecologica 
sarà negato.

ai fini dell’accesso alla piat-
taforma non è accettata 
l’esibizione della sola carta 
d’identità o della sola paten-
te di guida in sostituzione 
delle tessere sopra indicate. 
l'operatore ecologico che 
gestisce la Piattaforma Eco-
logica è autorizzato a richie-
dere l'esibizione, oltre che 
della tessera sanitaria (CRs), 
anche della carta d’identità 
o della patente di guida del 
richiedente l'ingresso al fine 
di evitare l'accesso ai non 
aventi diritto.

INGRESSO IN PIATTAFOR-
MA CON AUTOMEZZI/AU-
TOCARRI AZIENDALI

le utenze domestiche che in-
tendono entrare in Piattafor-
ma Ecologica con automezzi/
autocarri aziendali in orari 
destinati all'ingresso delle so-
le utenze domestiche devono 
compilare l'apposito "Modu-
lo accesso veicolo specifi-
co piattaforma ecologica" 
(disponibile sul sito internet 
comunale nella sezione Igie-
ne Urbana/modulistica). Il 
modulo, debitamente com-
pilato e firmato, può essere 
consegnato a mano all'ufficio 
protocollo del Comune op-
pure inviato a mezzo email 
all'indirizzo urp@comune.
rescaldina.mi.it unitamente a 
copia del documento di iden-
tità del dichiarante. Copia del-
la dichiarazione timbrata dal 
Comune dovrà essere conse-
gnata all'operatore ecologico 
direttamente in Piattaforma 
Ecologica per consentire l'ac-
cesso alla stessa.

MATERIALI INERTI

I materiali inerti (calcinac-
ci, piastrelle, sanitari, ecc.), 
derivanti da piccole opere 
edilizie di ordinaria manu-
tenzione eseguite in econo-
mia, possono essere conferiti 
direttamente da parte dei 
cittadini/utenti nell'apposito 
contenitore.

Le utenze domestiche pos-
sono conferire un massimo 
di 35 kg al giorno di mate-
riale inerte. le utenze do-
mestiche che necessitano di 
conferire quantità superiori 
ai 35 kg/giorno devono com-
pilare e firmare l’apposito 
"Modulo accesso conferi-
mento inerti piattaforma 
ecologica" (disponibile sul 
sito internet comunale nel-
la sezione Igiene Urbana/
modulistica) che certifica la 
provenienza dei materiali da 
attività non produttiva/edile/
commerciale e recarsi presso 
la piattaforma ecologica con 
il modulo compilato, firmato, 
e timbrato dall'ufficio proto-
collo del Comune. Il modulo, 
debitamente compilato e fir-
mato può essere consegnato 
a mano all'ufficio protocollo 
oppure inviato a mezzo email 
all'indirizzo urp@comune.
rescaldina.mi.it, unitamente 
a fotocopia della carta d'iden-
tità del dichiarante.
Il cassone per gli "inerti" 
è ad uso esclusivo delle 
utenze domestiche e non 
può essere utilizzato dalle 
aziende/imprese edili e 
similari, le quali dovranno 
smaltire autonomamente il 
materiale derivante dai pro-
pri lavori edilizi presso i centri 
specializzati ed autorizzati al 
trattamento e/o smaltimento 
degli inerti ai sensi del D. lgs. 
152/2006 e s.m.i.

SANZIONI

In caso di violazione del Re-
golamento di Igiene Urbana 
che regola le modalità di 
conferimento presso la Piat-
taforma Ecologica, il Comune 
procederà nei confronti dei 
trasgressori all'applicazio-
ne delle seguenti sanzioni 
pecuniarie, con le modalità 
previste dalla l. 689/1981:
a) conferimento di materiale 
non conforme alle specifiche 
tipologie di rifiuti indicate nei 
singoli cassoni all'interno del-
la Piattaforma ecologica: da € 
100,00 a € 300,00;
b) abbandono di rifiuti solidi 
urbani ed assimilati nei pressi 
della Piattaforma ecologi-
ca o internamente, ma non 
nei luoghi e con le modalità 
corrette: da € 100,00 a € 
600,00; se l'abbandono dei 
rifiuti riguarda rifiuti non pe-
ricolosi e non ingombranti si 
applica la sanzione pecunia-
ria da € 25,00 a € 150,00;
c) accesso alla piattaforma 
ecologica senza la preven-
tiva identificazione tramite 
apposite tessere: da € 50,00 
a € 300,00;
d) conferimento da parte di 
residenti di materiale prove-
niente da attività commercia-
le/produttiva utilizzando per 
l’ingresso la tessera sanitaria 
privata al posto della tessera 
speciale per le utenze non 
domestiche: da € 50,00 a € 
300,00.
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